
FEDERAZIONE AUTONOMA BANCARI ITALIANI 

 

www.fabi.it 

 

RASSEGNA STAMPA 
SERVIZIO RISERVATO AGLI ISCRITTI E ALLE STRUTTURE FABI 

 

seguici su 
 

 
 

DIPARTIMENTO COMUNICAZIONE E IMMAGINE 
a cura di 

Giuditta Romiti Verdiana Risuleo 
g.romiti@fabi.it v.risuleo@fabi.it 

 

10 novembre 2026 
 

INCONTRO ABI – SINDACATI 
DICHIARAZIONI 

 SEGRETARIO GENERALE 



art

FABI 1



art

FABI 2



art

FABI 3



art

FABI 1



art

FABI 4



art

FABI 5



art

Vai all'articolo https://www.affaritaliani.it/economia/contratto-nazionale-bancari-sileoni-qualche-apertura-dallabi-ma-il-casl-deve-prende
rsi-il-mandato-per-trattare.html

9-NOV-2026

Visitatori unici giornalieri: 20.387 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- D
S6

64
0 

- D
W

10
10

WEB 6



9-NOV-2026

Visitatori unici giornalieri: 20.387 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- D
S6

64
0 

- D
W

10
10

WEB 7



ADV

di Lando Maria

Sileoni

Aggiungi
Startmag.it
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preferite su Google

STARTMAG » ECONOMIA » Rinnovo contratto bancari, ecco le

responsabilità dell’Abi

Rinnovo contratto
bancari, ecco le
responsabilità
dell’Abi
L'intervento di Lando Maria Sileoni, segretario

generale della Fabi.

10 Novembre 2026 07:48



Nel confronto di ieri abbiamo registrato qualche apertura verbale,

ma per arrivare alla conclusione del rinnovo del contratto

nazionale è necessario che il Casl dell’Abi si prenda il mandato

per a!rontare e definire tutte le questioni ancora aperte. I tempi di

chiusura del contratto nazionale di lavoro sono importanti, ma

conta soprattutto come si arriva alla firma e quali risultati si

riescono a ottenere per le lavoratrici e i lavoratori bancari.

Il settore sta attraversando una fase particolarmente delicata,

segnata dalle operazioni di aggregazione attualmente in corso.

Per questo serve una posizione unitaria, sindacati e

rappresentanti delle banche, capace di tenere insieme il settore e

creare le condizioni per arrivare a un buon contratto nazionale nel

più breve tempo possibile.

Non siamo disponibili a snaturare uno strumento nato per

sostenere l’occupazione, trasferendo sul Fondo costi che

spettano ai gruppi bancari. Siamo invece pronti a ragionare su un

protocollo più ampio per l’occupazione, all’interno di un progetto

organico e condiviso. Occorre quindi verificare fino in fondo tutte

le disponibilità dell’Abi per valutare complessivamente tutti gli

argomenti.
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Contratto bancari, trattativa al nuovo round: sul tavolo 518 euro di aumento

Contratto bancari, trattativa al nuovo round: sul tavolo 518 euro di 
aumento Di Andrea Dicanto9 Novembre 2026 In questa guida Fonti Il 
confronto sul rinnovo del contratto dei bancari torna al tavolo il 9 
novembre, con una richiesta sindacale di aumento medio a regime di 
518 euro mensili. Il negoziato riguarda circa 260 mila lavoratori. Si 

tratta della piattaforma da discutere, non di un incremento già firmato o già disponibile in busta paga. Il 
calendario riferito da ANSA il 7 novembre prevede l’incontro nella sede ABI e un successivo 
appuntamento il 19 novembre. La distanza fra una rivendicazione e il contratto definitivo dipende dal 
confronto sulla parte economica e sulle regole del lavoro. Salari, organizzazione e nuove competenze Il 
rinnovo coinvolge anche aspetti normativi e organizzativi. La piattaforma sindacale richiamata dalla FABI 
include riduzione dell’orario e gestione dei processi di innovazione tecnologica, insieme alla richiesta 
salariale. La trasformazione delle filiali e delle attività rende rilevante come vengano riconosciute le nuove 
professionalità. L’importo indicato va letto sul livello di riferimento della piattaforma e nella sua 
formulazione lorda e a regime. Non significa che ciascun dipendente riceverebbe automaticamente la 
stessa cifra netta o tutta insieme: livelli, tempi e modalità sarebbero definiti dall’eventuale accordo. Il 
contesto della Manovra La discussione si svolge mentre il disegno di legge di bilancio prospetta un 
maggiore carico sul settore finanziario. Sindacati e banche stanno esprimendo valutazioni sulle 
conseguenze di queste misure, ancora soggette all’iter parlamentare. Il rapporto fra fiscalità delle banche 
e disponibilità al rinnovo è un tema negoziale, non un automatismo giuridico. Non è corretto dedurre dalla 
sola proposta fiscale che l’aumento salterà, come non è corretto considerarlo già acquisito sulla base 
degli utili del settore. Cosa cambierà solo con un’intesa Le informazioni decisive saranno il testo 
sottoscritto, la decorrenza degli aumenti, le eventuali tranche e le disposizioni organizzative. Fino a un 
accordo, il numero di 518 euro descrive la richiesta con cui le organizzazioni affrontano il confronto. 
Seguire i prossimi comunicati congiunti permetterà di distinguere un avanzamento concreto dalle 
posizioni di partenza. Illustrazione editoriale originale generata con IA per BorsaMagazine. Scena 
simbolica, non una fotografia degli eventi o di prodotti ufficiali. Fonti 

Vai all'articolo https://www.borsamagazine.it/finanza/banche-assicurazioni/contratto-bancari-rinnovo-novembre-2026-aumento-richiest
o/
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le conseguenze della manovra di bilancio che per le operazioni straordinarie

di Cristina Casadei Aggiungi Il Sole 24 Ore
ai preferiti su Google

Servizio Lavoro

9 novembre 2026

Contesto incerto

Il Fondo per l’occupazione

Risposte in tempi stretti

Garantire i livelli occupazionali

Maggiore coerenza

Loading...

   Economia Lavoro    

Abbonati AccediVideo Foto Podcast Lab24 24+24Ore AI

Vai all'articolo https://www.ilsole24ore.com/art/contratto-bancari-tassa-extraprofitti-banche-fa-irruzione-tavolo-abi-AJnGcYAC

9-NOV-2026

Visitatori unici giornalieri: 311.865 - fonte: SimilarWeb

AR
TI

C
O

LO
 N

O
N

 C
ED

IB
IL

E 
AD

 A
LT

R
I A

D
 U

SO
 E

SC
LU

SI
VO

 D
EL

 C
LI

EN
TE

 C
H

E 
LO

 R
IC

EV
E 

- D
S6

64
0 

- D
W

10
10

WEB 11



English Version

La tassa sugli extraprofitti delle banche fa irruzione al tavolo Abi dove il

Comitato affari sindacali e del lavoro dell’associazione, guidato da Ilaria

Maria Dalla Riva e i sindacati (Fabi, First, Fisac, Uilca e Unisin) stanno

discutendo il rinnovo del contratto che riguarda oltre 260mila lavoratori

bancari ed è scaduto lo scorso marzo. Il segretario generale della Fabi,

Lando Maria Sileoni, parla di prime aperture, ma sull’andamento della

trattativa pesa la forte incertezza che si registra su almeno due fronti: il

primo è la manovra di bilancio che potrebbe sottrarre molte risorse alle

banche, il secondo sono le operazioni straordinarie. In assenza di un

quadro certo sembra difficile che la trattativa possa decollare.

Contesto incerto

Per Sileoni, «per arrivare alla conclusione del rinnovo del contratto

nazionale è necessario che il Casl dell’Abi si prenda il mandato per

affrontare e definire tutte le questioni ancora aperte».

Certamente va detto che per una compiuta valutazione complessiva della

piattaforma, compresa quindi la parte economica su cui i sindacati

chiedono 518 euro di aumento a regime per il livello medio di riferimento,

occorre avere piena contezza di tutti gli elementi di contesto sul settore del

credito, per evidenti ragioni di visione d’insieme. Il Casl di Abi sta

continuando ad approfondire tutti i punti della piattaforma. Il confronto

proseguirà speditamente, il prossimo incontro è previsto già per il 19

novembre. «I tempi di chiusura del contratto nazionale di lavoro sono

importanti - evidenzia Sileoni - ma conta soprattutto come si arriva alla

firma e quali risultati si riescono a ottenere per le lavoratrici e i lavoratori

bancari».

Il Fondo per l’occupazione

Nel corso dell’incontro sono stati affrontati diversi temi. Quello all’ordine

del giorno era il Fondo per l’occupazione che viene finanziato dai

lavoratori e dalle banche e che è stato creato per incentivare le nuove

assunzioni di giovani: dalla sua nascita ad oggi ha favorito l’ingresso in

banca di oltre 40mila giovani. Sul Foc, Sileoni ha chiaramente spiegato

Ascolta la versione audio dell'articolo
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che i sindacati non sono disponibili «a snaturare uno strumento nato per

sostenere l’occupazione, trasferendo sul Fondo costi che spettano ai

gruppi bancari. Siamo invece pronti a ragionare su un protocollo più

ampio per l’occupazione, all’interno di un progetto organico e condiviso.

Occorre quindi verificare fino in fondo tutte le disponibilità dell’Abi per

valutare complessivamente tutti gli argomenti».

Risposte in tempi stretti

Quanto agli altri temi, sulle operazioni straordinarie, Riccardo Colombani,

numero uno della First Cisl, ha evidenziato che «non dobbiamo

dimenticare che sono poco meno di 200mila i bancari che saranno

coinvolti nelle operazioni di ristrutturazione e riorganizzazione del risiko

bancario: è giusto dare loro risposte in tempi stretti ed eliminare ogni

incertezza. Dal prossimo incontro, in programma il 19 novembre, ci

aspettiamo quindi un’accelerazione. In quella sede il Casl si è impegnato a

discutere del Protocollo per l’occupazione, un passo avanti da valutare nei

contenuti, vista l’esigenza di gestire le trasformazioni che attraversano il

settore e governare l’utilizzo delle nuove tecnologie». Sulla tassa sugli

extraprofitti, Colombani aggiunge che «dalla fine del 2022 fino ad oggi si

è assistito ad una divaricazione fortissima dei benefici tra gli azionisti e i

lavoratori, a tutto vantaggio dei primi, che incamerano la parte più

cospicua dei proventi operativi. Abi giustifica il suo ritardo con

l’introduzione da parte del governo di un nuovo contributo sulle banche

nella legge di bilancio. Ciò non è rispettoso delle lavoratrici e dei

lavoratori che sono stati decisivi per raggiungere i risultati record degli

ultimi anni, tanto più ora che l’inflazione torna a crescere ed erode il

potere d’acquisto delle retribuzioni».

Il
Sole 24 Ore – scopri
le offerte

ABBONAMENTO

Scopri di più

1
anno di accesso
illimitato al sito a
149€/anno

ABBONAMENTO

Scopri di più

Redistribuire la ricchezza, impegni chiari

Il settore bancario, ricorda la segretaria generale della Fisac Cgil, Susy

Esposito, «continua a registrare risultati importanti, ma questa crescita

deve tradursi in un riconoscimento concreto per le lavoratrici e i

lavoratori che ogni giorno contribuiscono a realizzarla. Il rinnovo del

contratto nazionale deve essere l’occasione per redistribuire ricchezza,

tutelare il potere d’acquisto e costruire nuove prospettive occupazionali. Su

questi obiettivi Abi deve assumere impegni chiari. Non possiamo

accontentarci di affermazioni di principio. Servono risposte all’altezza

delle aspettative delle lavoratrici e dei lavoratori e della piattaforma

sindacale. Anche sul fronte dell’occupazione occorre una visione di

sistema: per questo abbiamo posto la necessità di arrivare a un Protocollo

che definisca obiettivi, impegni e risorse per sostenere nuova occupazione

stabile e di qualità. Il confronto è ancora interlocutorio». Sull’incertezza

del contesto, Esposito aggiunge: «Non accettiamo che Abi utilizzi le

difficoltà legate all’incertezza del contesto economico e finanziario per il

rinnovo del contratto. Mentre i profitti del settore continuano a

incrementare, ci aspettiamo che Abi esca dalle dichiarazioni generali e

chiarisca finalmente quale contratto intenda costruire: servono volontà

negoziale e risposte concrete».
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Garantire i livelli occupazionali

«Siamo in uno scenario complesso, in cui servono presto risposte concrete

per arrivare a un rinnovo del Contratto Nazionale che dia stabilità al

settore del Credito, in particolare di fronte all’incertezza segnalata da Abi

circa le prospettate operazioni societarie e alla prossima manovra

finanziaria del Governo», afferma il segretario generale della Uilca, Fulvio

Furlan. Servono «garanzie per il futuro delle lavoratrici e dei lavoratori

sul mantenimento dei livelli occupazionali, che rappresenta la condizione

indispensabile per favorire il benessere lavorativo, la conciliazione dei

tempi vita-lavoro e il contrasto alle indebite pressioni commerciali e a

carichi di lavoro sempre più pesanti», sottolinea Furlan. Un primo passo

positivo in questa direzione «è rappresentato dalla condivisione tra le

parti di definire un Protocollo sull’Occupazione, che valuteremo nel

prossimo incontro, mentre ancora non ci sono risposte in merito agli

aspetti economici, per cui il Casl evidentemente non ha un mandato.

Continuiamo a sostenere con convinzione la fondatezza delle richieste

sindacali, del tutto coerenti e in linea con i risultati conseguiti dalle

banche in termini di redditività e patrimonializzazione,

indipendentemente dalle varie situazioni che possono impattare sul

settore. Indispensabile è garantire un rafforzamento del settore del

Credito, centrale per il Paese e per il suo sviluppo».

Maggiore coerenza

Luca Pinton, segretario generale di UNISIN/CONFSAL, rincara:

«Comprendiamo la discussione in corso sui contributi richiesti al settore

creditizio, ma le perplessità sulla manovra fiscale non possono

trasformarsi in una giustificazione per congelare il rinnovo. Le banche

non possono invocare la prudenza sui salari quando si tratta di

remunerare il lavoro e riscoprire la spinta propulsiva solo al momento di

distribuire dividendi: serve un atto di coerenza e responsabilità verso chi

quel valore lo produce ogni giorno. Potrebbe essere eticamente

insostenibile fare resistenza sull’adeguamento delle buste paga a fronte di

bilanci di straordinaria consistenza».

ARGOMENTI Associazione Bancaria Italiana lavoratore Riccardo Colombani

Cristina Ciccarelli Miguel Fisac

Loading...
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E C O N O M I A

Contratto bancari, la tassa sugli extraprofitti delle banche fa irruzione
al tavolo Abi

Di Sala Stampa Novembre 9, 2026  3 min di lettura  

La tassa sugli extraprofitti delle banche fa irruzione al tavolo Abi dove il Comitato affari sindacali e
del lavoro dell’associazione, guidato da Ilaria Maria Dalla Riva e i sindacati (Fabi, First, Fisac, Uilca
e Unisin) stanno discutendo il rinnovo del contratto che riguarda oltre 260mila lavoratori bancari
ed è scaduto lo scorso marzo. Il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, parla di prime
aperture, ma sull’andamento della trattativa pesa la forte incertezza che si registra su almeno due
fronti: il primo è la manovra di bilancio che potrebbe sottrarre molte risorse alle banche, il secondo
sono le operazioni straordinarie. In assenza di un quadro certo sembra difficile che la trattativa
possa decollare.

Domande di approfondimento generate da 24Ore AI

Contesto incerto

Per Sileoni, «per arrivare alla conclusione del rinnovo del contratto nazionale è necessario che il
Casl dell’Abi si prenda il mandato per affrontare e definire tutte le questioni ancora aperte».

Certamente va detto che per una compiuta valutazione complessiva della piattaforma, compresa
quindi la parte economica su cui i sindacati chiedono 518 euro di aumento a regime per il livello
medio di riferimento, occorre avere piena contezza di tutti gli elementi di contesto sul settore del
credito, per evidenti ragioni di visione d’insieme. Il Casl di Abi sta continuando ad approfondire
tutti i punti della piattaforma. Il confronto proseguirà speditamente, il prossimo incontro è previsto
già per il 19 novembre. «I tempi di chiusura del contratto nazionale di lavoro sono importanti –
evidenzia Sileoni – ma conta soprattutto come si arriva alla firma e quali risultati si riescono a
ottenere per le lavoratrici e i lavoratori bancari».

Il Fondo per l’occupazione

Nel corso dell’incontro sono stati affrontati diversi temi. Quello all’ordine del giorno era il Fondo per

—

Vai all'articolo https://italiaparlare.com/contratto-bancari-la-tassa-sugli-extraprofitti-delle-banche-fa-irruzione-al-tavolo-abi/
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l’occupazione che viene finanziato dai lavoratori e dalle banche e che è stato creato per incentivare
le nuove assunzioni di giovani: dalla sua nascita ad oggi ha favorito l’ingresso in banca di oltre
40mila giovani. Sul Foc, Sileoni ha chiaramente spiegato che i sindacati non sono disponibili «a
snaturare uno strumento nato per sostenere l’occupazione, trasferendo sul Fondo costi che spettano
ai gruppi bancari. Siamo invece pronti a ragionare su un protocollo più ampio per l’occupazione,
all’interno di un progetto organico e condiviso. Occorre quindi verificare fino in fondo tutte le
disponibilità dell’Abi per valutare complessivamente tutti gli argomenti».

Risposte in tempi stretti

Quanto agli altri temi, sulle operazioni straordinarie, Riccardo Colombani, numero uno della First
Cisl, ha evidenziato che «non dobbiamo dimenticare che sono poco meno di 200mila i bancari che
saranno coinvolti nelle operazioni di ristrutturazione e riorganizzazione del risiko bancario: è giusto
dare loro risposte in tempi stretti ed eliminare ogni incertezza. Dal prossimo incontro, in
programma il 19 novembre, ci aspettiamo quindi un’accelerazione. In quella sede il Casl si è
impegnato a discutere del Protocollo per l’occupazione, un passo avanti da valutare nei contenuti,
vista l’esigenza di gestire le trasformazioni che attraversano il settore e governare l’utilizzo delle
nuove tecnologie». Sulla tassa sugli extraprofitti, Colombani aggiunge che «dalla fine del 2022 fino
ad oggi si è assistito ad una divaricazione fortissima dei benefici tra gli azionisti e i lavoratori, a
tutto vantaggio dei primi, che incamerano la parte più cospicua dei proventi operativi. Abi giustifica
il suo ritardo con l’introduzione da parte del governo di un nuovo contributo sulle banche nella
legge di bilancio. Ciò non è rispettoso delle lavoratrici e dei lavoratori che sono stati decisivi per
raggiungere i risultati record degli ultimi anni, tanto più ora che l’inflazione torna a crescere ed
erode il potere d’acquisto delle retribuzioni».
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Home Contratto bancari, la tassa sugli extraprofitti delle banche fa irruzione al tavolo Abi

ATTIVITÀ COMMERCIALE

Contratto bancari, la tassa sugli extraprofitti delle banche fa
irruzione al tavolo Abi

Di Sala Stampa Novembre 9, 2026  3 min letti  

La tassa sugli extraprofitti delle banche fa irruzione al tavolo Abi dove il Comitato affari sindacali e del
lavoro dell’associazione, guidato da Ilaria Maria Dalla Riva e i sindacati (Fabi, First, Fisac, Uilca e
Unisin) stanno discutendo il rinnovo del contratto che riguarda oltre 260mila lavoratori bancari ed è
scaduto lo scorso marzo. Il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, parla di prime aperture,
ma sull’andamento della trattativa pesa la forte incertezza che si registra su almeno due fronti: il primo è
la manovra di bilancio che potrebbe sottrarre molte risorse alle banche, il secondo sono le operazioni
straordinarie. In assenza di un quadro certo sembra difficile che la trattativa possa decollare.

Domande di approfondimento generate da 24Ore AI

Contesto incerto

Per Sileoni, «per arrivare alla conclusione del rinnovo del contratto nazionale è necessario che il Casl
dell’Abi si prenda il mandato per affrontare e definire tutte le questioni ancora aperte».

Certamente va detto che per una compiuta valutazione complessiva della piattaforma, compresa quindi
la parte economica su cui i sindacati chiedono 518 euro di aumento a regime per il livello medio di
riferimento, occorre avere piena contezza di tutti gli elementi di contesto sul settore del credito, per
evidenti ragioni di visione d’insieme. Il Casl di Abi sta continuando ad approfondire tutti i punti della

TENDENZA Decreto Bollette bis: via libera del Cdm al tetto sul prezzo del gas    Contatto Pubblicizza Termini

STORIE WEB lunedì, Novembre 9 Notiziario

Notizia Politica M o n d o Attività Commerciale Cultura Salute Tecnologia Società Spor t Ambiente Di Più  

—

Vai all'articolo https://mahalsa.it/contratto-bancari-la-tassa-sugli-extraprofitti-delle-banche-fa-irruzione-al-tavolo-abi/
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piattaforma. Il confronto proseguirà speditamente, il prossimo incontro è previsto già per il 19
novembre. «I tempi di chiusura del contratto nazionale di lavoro sono importanti – evidenzia Sileoni –
ma conta soprattutto come si arriva alla firma e quali risultati si riescono a ottenere per le lavoratrici e i
lavoratori bancari».

Il Fondo per l’occupazione

Nel corso dell’incontro sono stati affrontati diversi temi. Quello all’ordine del giorno era il Fondo per
l’occupazione che viene finanziato dai lavoratori e dalle banche e che è stato creato per incentivare le
nuove assunzioni di giovani: dalla sua nascita ad oggi ha favorito l’ingresso in banca di oltre 40mila
giovani. Sul Foc, Sileoni ha chiaramente spiegato che i sindacati non sono disponibili «a snaturare uno
strumento nato per sostenere l’occupazione, trasferendo sul Fondo costi che spettano ai gruppi bancari.
Siamo invece pronti a ragionare su un protocollo più ampio per l’occupazione, all’interno di un progetto
organico e condiviso. Occorre quindi verificare fino in fondo tutte le disponibilità dell’Abi per valutare
complessivamente tutti gli argomenti».

Risposte in tempi stretti

Quanto agli altri temi, sulle operazioni straordinarie, Riccardo Colombani, numero uno della First Cisl,
ha evidenziato che «non dobbiamo dimenticare che sono poco meno di 200mila i bancari che saranno
coinvolti nelle operazioni di ristrutturazione e riorganizzazione del risiko bancario: è giusto dare loro
risposte in tempi stretti ed eliminare ogni incertezza. Dal prossimo incontro, in programma il 19
novembre, ci aspettiamo quindi un’accelerazione. In quella sede il Casl si è impegnato a discutere del
Protocollo per l’occupazione, un passo avanti da valutare nei contenuti, vista l’esigenza di gestire le
trasformazioni che attraversano il settore e governare l’utilizzo delle nuove tecnologie». Sulla tassa sugli
extraprofitti, Colombani aggiunge che «dalla fine del 2022 fino ad oggi si è assistito ad una
divaricazione fortissima dei benefici tra gli azionisti e i lavoratori, a tutto vantaggio dei primi, che
incamerano la parte più cospicua dei proventi operativi. Abi giustifica il suo ritardo con l’introduzione da
parte del governo di un nuovo contributo sulle banche nella legge di bilancio. Ciò non è rispettoso delle
lavoratrici e dei lavoratori che sono stati decisivi per raggiungere i risultati record degli ultimi anni, tanto
più ora che l’inflazione torna a crescere ed erode il potere d’acquisto delle retribuzioni».

CONDIVIDERE.         

ARTICOLI CORRELATI

Via libera Ecofin a flessibilità energia e difesa per l’Italia. Giorgetti: “Soddisfatti per ok”
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Sileoni (Fabi), su rinnovo del contratto qualche apertura da Abi Segretario sindacato, ma 
il Casl deve avere il mandato per trattare temi aperti (ANSA) - ROMA, 09 NOV - "Nel 
confronto di oggi abbiamo registrato qualche apertura verbale, ma per arrivare alla 
conclusione del rinnovo del contratto nazionale è necessario che il Casl (il comitato affari 
sindacali e del lavoro) dell'Abi si prenda il mandato per affrontare e definire tutte le 
questioni ancora aperte". Lo afferma il segretario generale Fabi Lando Sileoni dopo 
l'incontro odierno sul rinnovo del contratto fra sindacati e Abi. "I tempi di chiusura del 
contratto nazionale di lavoro sono importanti, ma conta soprattutto come si arriva alla firma 
e quali risultati si riescono a ottenere per le lavoratrici e i lavoratori bancari" sottolinea. 
Sileoni ricorda come "il settore stia attraversando una fase particolarmente delicata, segnata 
dalle operazioni di aggregazione attualmente in corso. Per questo serve una posizione 
unitaria, sindacati e rappresentanti delle banche, capace di tenere insieme il settore e creare 
le condizioni per arrivare a un buon contratto nazionale nel più breve tempo possibile". Sul 
tema del Fondo per l'occupazione, punto all'ordine del giorno, Sileoni ha ribadito la 
posizione della Fabi: "Non siamo disponibili a snaturare uno strumento nato per sostenere 
l'occupazione, trasferendo sul Fondo costi che spettano ai gruppi bancari. Siamo invece 
pronti a ragionare su un protocollo più ampio per l'occupazione, all'interno di un progetto 
organico e condiviso. Occorre quindi verificare fino in fondo tutte le disponibilità dell'Abi per 
valutare complessivamente tutti gli argomenti", ha concluso Sileoni. Il prossimo incontro in 
calendario è previsto per giovedì 19 novembre (ANSA). 2026-11-09T17:14:00+01:00 DOA 
 
Banche: Fabi, qualche apertura dall'Abi su rinnovo contratto = (AGI) - Roma, 9 nov. - "Nel 
confronto di oggi abbiamo registrato qualche apertura verbale, ma per arrivare alla 
conclusione del rinnovo del contratto nazionale e' necessario che il Casl dell'Abi si prenda il 
mandato per affrontare e definire tutte le questioni ancora aperte. I tempi di chiusura del 
contratto nazionale di lavoro sono importanti, ma conta soprattutto come si arriva alla firma 
e quali risultati si riescono a ottenere per le lavoratrici e i lavoratori bancari". Lo ha dichiarato 
il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, a margine dell'incontro in Abi per il 
rinnovo del contratto nazionale dei bancari. "Il settore sta attraversando una fase 
particolarmente delicata, segnata dalle operazioni di aggregazione attualmente in corso. Per 
questo serve una posizione unitaria, sindacati e rappresentanti delle Banche, capace di 
tenere insieme il settore e creare le condizioni per arrivare a un buon contratto nazionale 
nel piu' breve tempo possibile". Sul tema del Fondo per l'occupazione, punto all'ordine del 
giorno, Sileoni ha ribadito la posizione della Fabi: "Non siamo disponibili a snaturare uno 
strumento nato per sostenere l'occupazione, trasferendo sul Fondo costi che spettano ai 
gruppi bancari. Siamo invece pronti a ragionare su un protocollo piu' ampio per 
l'occupazione, all'interno di un progetto organico e condiviso. Occorre quindi verificare fino 
in fondo tutte le disponibilita' dell'Abi per valutare complessivamente tutti gli argomenti", 
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ha concluso Sileoni. Il prossimo incontro in calendario e' previsto per giovedi' 19 novembre. 
(AGI)Com/Gin 091705 NOV 26 
 
BANCHE: SILEONI, 'SU CONTRATTO BANCARI QUALCHE APERTURA DA ABI, MA CASL DEVE 
PRENDERSI MANDATO PER TRATTARE' = Milano, 9 nov. (Adnkronos) - "Nel confronto di 
oggi abbiamo registrato qualche apertura verbale, ma per arrivare alla conclusione del 
rinnovo del contratto nazionale è necessario che il Casl dell'Abi si prenda il mandato per 
affrontare e definire tutte le questioni ancora aperte. I tempi di chiusura del contratto 
nazionale di lavoro sono importanti, ma conta soprattutto come si arriva alla firma e quali 
risultati si riescono a ottenere per le lavoratrici e i lavoratori bancari". Così il segretario 
generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, a margine dell'incontro in Abi per il rinnovo del 
contratto nazionale dei bancari. "Il settore sta attraversando una fase particolarmente 
delicata, segnata dalle operazioni di aggregazione attualmente in corso. Per questo serve 
una posizione unitaria, sindacati e rappresentanti delle banche, capace di tenere insieme il 
settore e creare le condizioni per arrivare a un buon contratto nazionale nel più breve tempo 
possibile". Sul tema del Fondo per l'occupazione, punto all'ordine del giorno, Sileoni ha 
ribadito la posizione della Fabi: "Non siamo disponibili a snaturare uno strumento nato per 
sostenere l'occupazione, trasferendo sul Fondo costi che spettano ai gruppi bancari. Siamo 
invece pronti a ragionare su un protocollo più ampio per l'occupazione, all'interno di un 
progetto organico e condiviso. Occorre quindi verificare fino in fondo tutte le disponibilità 
dell'Abi per valutare complessivamente tutti gli argomenti", ha concluso Sileoni. Il prossimo 
incontro in calendario è previsto per giovedì 19 novembre. (Ape/Adnkronos) ISSN 2465 - 
1222 09-NOV-26 17:11  
 
Banche: sul contratto incontro interlocutorio tra Abi e sindacati -2- Fabi: Casl si prenda 
mandato per definire tutte le questioni (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 09 nov - Secondo 
il segretario generale del sindacato Fabi, Lando Maria Sileoni, nel confronto di oggi c'è stata, 
da parte della delegazione datoriale «qualche apertura verbale, ma per arrivare alla 
conclusione del rinnovo del contratto nazionale è necessario che il Casl dell’Abi si prenda il 
mandato per affrontare e definire tutte le questioni ancora aperte». Secondo il segretario 
del sindacato autonomo di maggior rappresentanza nella categoria, la posizione di Fabi, sul 
tema del Fondo per l’occupazione affrontato oggi nell'incontro, è la seguente: «Non siamo 
disponibili a snaturare uno strumento nato per sostenere l’occupazione, trasferendo sul 
Fondo costi che spettano ai gruppi bancari. Siamo invece pronti a ragionare su un protocollo 
più ampio per l’occupazione, all’interno di un progetto organico e condiviso». com-Ggz 
(RADIOCOR) 09-11-26 17:15:43 (0516) 5 
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Banche, FABI: qualche apertura dall'Abi, ma Casl si prenda mandato a trattare Banche, 
FABI: qualche apertura dall'Abi, ma Casl si prenda mandato a trattare Sileoni: settore 
atraversa fase delicata Roma, 9 nov. (askanews) - "Nel confronto di oggi abbiamo registrato 
qualche apertura verbale, ma per arrivare alla conclusione del rinnovo del contratto 
nazionale è necessario che il Casl dell'Abi si prenda il mandato per affrontare e definire tutte 
le questioni ancora aperte. I tempi di chiusura del contratto nazionale di lavoro sono 
importanti, ma conta soprattutto come si arriva alla firma e quali risultati si riescono a 
ottenere per le lavoratrici e i lavoratori bancari". Lo ha dichiarato il segretario generale della 
FABI, Lando Maria Sileoni, a margine dell'incontro in Abi per il rinnovo del contratto 
nazionale dei bancari. "Il settore sta attraversando una fase particolarmente delicata, 
segnata dalle operazioni di aggregazione attualmente in corso. Per questo serve una 
posizione unitaria, sindacati e rappresentanti delle banche, capace di tenere insieme il 
settore e creare le condizioni per arrivare a un buon contratto nazionale nel più breve tempo 
possibile». Sul tema del Fondo per l'occupazione, punto all'ordine del giorno, Sileoni ha 
ribadito la posizione della FABI: «Non siamo disponibili a snaturare uno strumento nato per 
sostenere l'occupazione, trasferendo sul Fondo costi che spettano ai gruppi bancari. Siamo 
invece pronti a ragionare su un protocollo più ampio per l'occupazione, all'interno di un 
progetto organico e condiviso. Occorre quindi verificare fino in fondo tutte le disponibilità 
dell'Abi per valutare complessivamente tutti gli argomenti", ha concluso Sileoni. Il prossimo 
incontro in calendario è previsto per giovedì 19 novembre. red/Voz 20261109T184713Z 
 
BANCHE. FABI: APERTURE SUL CONTRATTO, 19 NOVEMBRE PROSSIMO INCONTRO "MA 
SERVE CHE CASL ABI PRENDA MANDATO E DEFINISCA QUESTIONI APERTE" (DIRE) Roma, 
9 nov. - Passi in avanti sul rinnovo del contratto dei bancari. "Nel confronto di oggi abbiamo 
registrato qualche apertura verbale, ma per arrivare alla conclusione del rinnovo del 
contratto nazionale è necessario che il Casl dell'Abi si prenda il mandato per affrontare e 
definire tutte le questioni ancora aperte". Così il segretario generale della FABI, Lando Maria 
Sileoni, a margine dell'incontro in Abi per il rinnovo del contratto nazionale dei bancari. "I 
tempi di chiusura del contratto nazionale di lavoro- aggiunge Sileoni- sono importanti, ma 
conta soprattutto come si arriva alla firma e quali risultati si riescono a ottenere per le 
lavoratrici e i lavoratori bancari. Il settore sta attraversando una fase particolarmente 
delicata, segnata dalle operazioni di aggregazione attualmente in corso". Per questo "serve 
una posizione unitaria, sindacati e rappresentanti delle banche, capace di tenere insieme il 
settore e creare le condizioni per arrivare a un buon contratto nazionale nel più breve tempo 
possibile", aggiunge il sindacalista FABI. Sul tema del Fondo per l'occupazione, punto 
all'ordine del giorno, Sileoni ribadisce la posizione della FABI: "Non siamo disponibili a 
snaturare uno strumento nato per sostenere l'occupazione, trasferendo sul Fondo costi che 
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spettano ai gruppi bancari. Siamo invece pronti a ragionare su un protocollo più ampio per 
l'occupazione, all'interno di un progetto organico e condiviso. Occorre quindi verificare fino 
in fondo tutte le disponibilità dell'Abi per valutare complessivamente tutti gli argomenti". Il 
prossimo incontro in calendario è previsto per giovedì 19 novembre. (SEGUE) (Lud/ Dire) 
18:31 09-11-26 
 
Banche: Fabi, aperture da Abi su contratto, ma Casl si prenda mandato per trattare Milano, 
9 nov. (LaPresse) - "Nel confronto di oggi abbiamo registrato qualche apertura verbale, ma 
per arrivare alla conclusione del rinnovo del contratto nazionale è necessario che il Casl 
dell’Abi si prenda il mandato per affrontare e definire tutte le questioni ancora aperte. I 
tempi di chiusura del contratto nazionale di lavoro sono importanti, ma conta soprattutto 
come si arriva alla firma e quali risultati si riescono a ottenere per le lavoratrici e i lavoratori 
bancari". Lo ha dichiarato il segretario generale della Fabi, Lando Maria Sileoni, a margine 
dell’incontro in Abi per il rinnovo del contratto nazionale dei bancari. "Il settore sta 
attraversando una fase particolarmente delicata, segnata dalle operazioni di aggregazione 
attualmente in corso. Per questo serve una posizione unitaria, sindacati e rappresentanti 
delle banche, capace di tenere insieme il settore e creare le condizioni per arrivare a un buon 
contratto nazionale nel più breve tempo possibile", ha aggiunto Sileoni, che sul tema del 
Fondo per l’occupazione, punto all’ordine del giorno, ha ribadito la posizione della Fabi: 
"Non siamo disponibili a snaturare uno strumento nato per sostenere l’occupazione, 
trasferendo sul Fondo costi che spettano ai gruppi bancari. Siamo invece pronti a ragionare 
su un protocollo più ampio per l’occupazione, all’interno di un progetto organico e condiviso. 
Occorre quindi verificare fino in fondo tutte le disponibilità dell’Abi per valutare 
complessivamente tutti gli argomenti". Il prossimo incontro in calendario è previsto per 
giovedì 19 novembre. ECO NG01 mch 091713 NOV 26 
 
BANCHE. FABI: APERTURE SUL CONTRATTO, 19 NOVEMBRE PROSSIMO INCONTRO -2- 
(DIRE) Roma, 9 nov. - Commenta anche il segretario generale Uilca Fulvio Furlan: "Siamo in 
uno scenario complesso, in cui servono presto risposte concrete per arrivare a un rinnovo 
del contratto nazionale che dia stabilità al settore del credito, in particolare di fronte 
all'incertezza segnalata da Abi circa le prospettate operazioni societarie e alla prossima 
manovra finanziaria del Governo". Su questo, per Furlan "servono garanzie per il futuro delle 
lavoratrici e dei lavoratori sul mantenimento dei livelli occupazionali, che rappresenta la 
condizione indispensabile per favorire il benessere lavorativo, la conciliazione dei tempi vita-
lavoro e il contrasto alle indebite pressioni commerciali e a carichi di lavoro sempre più 
pesanti. In questo senso, un primo passo positivo è rappresentato dalla condivisione tra le 
parti di definire un protocollo sull'occupazione, che valuteremo nel prossimo incontro, 
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mentre ancora non ci sono risposte in merito agli aspetti economici, per cui il Casl 
evidentemente non ha un mandato". (Lud/ Dire) 18:31 09-11-26 
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CONTRATTO NAZIONALE BANCARI, SILEONI: «QUALCHE APERTURA DALL’ABI, 
MA IL CASL DEVE PRENDERSI IL MANDATO PER TRATTARE» 

 
Roma, 9 novembre 2026. «Nel confronto di oggi abbiamo registrato qualche apertura 
verbale, ma per arrivare alla conclusione del rinnovo del contratto nazionale è necessario 
che il Casl dell’Abi si prenda il mandato per affrontare e definire tutte le questioni ancora 
aperte. I tempi di chiusura del contratto nazionale di lavoro sono importanti, ma conta 
soprattutto come si arriva alla firma e quali risultati si riescono a ottenere per le lavoratrici 
e i lavoratori bancari». Lo ha dichiarato il segretario generale della Fabi, Lando Maria 
Sileoni, a margine dell’incontro in Abi per il rinnovo del contratto nazionale dei bancari. «Il 
settore sta attraversando una fase particolarmente delicata, segnata dalle operazioni di 
aggregazione attualmente in corso. Per questo serve una posizione unitaria, sindacati e 
rappresentanti delle banche, capace di tenere insieme il settore e creare le condizioni per 
arrivare a un buon contratto nazionale nel più breve tempo possibile». Sul tema del Fondo 
per l’occupazione, punto all’ordine del giorno, Sileoni ha ribadito la posizione della Fabi: 
«Non siamo disponibili a snaturare uno strumento nato per sostenere l’occupazione, 
trasferendo sul Fondo costi che spettano ai gruppi bancari. Siamo invece pronti a 
ragionare su un protocollo più ampio per l’occupazione, all’interno di un progetto organico 
e condiviso. Occorre quindi verificare fino in fondo tutte le disponibilità dell’Abi per 
valutare complessivamente tutti gli argomenti», ha concluso Sileoni. Il prossimo incontro 
in calendario è previsto per giovedì 19 novembre. 
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